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PREFAZIONE

I l 6 gennaio 2017 Marco Santoro, ideatore e direttore di « Paratesto », ci ha 
lasciato all’età di 67 anni e nel pieno della sua energica attività. Una perdita 

improvvisa e prematura, molto dolorosa per la compagine dei collaboratori 
della rivista e dei suoi lettori.

Non ripercorriamo qui le tappe del percorso scientifico e accademico del 
prof. Santoro, la cui figura di uomo e di studioso sarà disegnata a tutto tondo 
nel prossimo numero di « Paratesto », a lui dedicato. È sufficiente per ora ri-
chiamare i profili tracciati da Carmen Reale in apertura del volume per i suoi 
65 anni, Il libro al centro. Percorsi fra le discipline del libro in onore di Marco Santoro, 
Napoli, Liguori, 2014, e da Giancarlo Petrella, Il bibliografo e lo storico del libro. 
Un ricordo di Marco Santoro (1949-2017), in « La Biblioteca di Via Senato, Milano », 
marzo 2017.

Desideriamo però ribadire che Marco è stato un pioniere degli studi biblio-
grafici, sostenitore fermo e convinto del valore strategico delle discipline del 
libro e delle biblioteche e protagonista nell’azione di sostegno alla loro piena 
autonomia scientifica dopo la lunga stagione della subalternità fra le scienze 
ausiliarie. Ha saputo guardare ad esse nell’insieme dell’armoniosa varietà che 
le connota, riconoscendo la dignità e la maturità delle diverse anime, pur pri-
vilegiando a livello personale gli aspetti e le dinamiche socio-culturali della 
produzione editoriale, della circolazione e dell’uso del libro. In ciò non ve-
nendo mai meno alla lezione dei suoi maestri, primo fra tutti il padre Mario, 
ma anche Salvatore Battaglia – con il quale discusse la tesi di laurea su Cesare 
Pavese, autore d’elezione mai veramente abbandonato –, e Renzo Frattarolo 
sul versante bibliografico/bibliologico.

Marco, infatti, non si era formato nello specifico delle scienze del libro che, 
del resto, in Italia si sono imposte nella ricerca e nell’insegnamento univer-
sitario solo dopo la sua entrata in ruolo, e anche grazie al contributo da lui 
offerto. La formazione di italianista, coniugata con l’adesione convinta ai nuo-
vi orientamenti della storia sociale del libro degli anni Settanta-Ottanta del 
Novecento, gli hanno però consentito di continuare a muoversi su entrambi i 
fronti con un’impronta personale ben riconoscibile nelle tante pubblicazioni, 
nelle iniziative intraprese, nella direzione di istituti culturali, nelle riviste pro-
mosse e dirette.

L’autorevolezza acquisita nel mondo scientifico – non solo a livello nazio-
nale – è il risultato di un lavoro continuo e costante, a volte perfino frenetico, 
nel quale ha coinvolto – sempre – colleghi di atenei e centri di ricerca italiani 
ed esteri, ricercatori di diversa provenienza istituzionale, in una mobilitazione 
che ha interessato nel quarantennio di attività l’intero territorio nazionale. Lo 
prova la partecipazione corale ai tre Progetti di ricerca di interesse nazionale, 
da lui coordinati ininterrottamente dal 2003 al 2013, delle Unità facenti capo 

https://doi.org/10.19272/201705901001 · «paratesto», 14, 2017

Rosa Marisa Borraccini, Valentina Sestini, Prefazio-
ne



rosa marisa borraccini · valentina sestini10
alle università di Bologna, Cosenza, Genova, Macerata, Messina, La Sapienza 
di Roma, Verona, con i loro rispettivi collaboratori. 

Per ciascuno di essi molto sarebbe da aggiungere in considerazione dell’eco 
scientifica che ne è derivata e dell’importanza dei risultati raggiunti. Ci limi-
tiamo a ricordare solo il cofin 2003 dal titolo di per sé significativo di Oltre il 
testo : dinamiche storiche e paratestuali nel processo tipografico-editoriale in Italia, 
perché contestuale all’avvio di « Paratesto », nei primi numeri diretta insieme 
a Maria Gioia Tavoni.

Grazie alla lungimiranza, alla inesauribile vitalità e al rigore scientifico di 
Marco Santoro, la rivista è cresciuta negli anni e ha largamente raggiunto gli 
obiettivi prefissati nel volume d’esordio : 

Il primo consiste nella valutazione, accurata e scevra da qualsivoglia condizionamen-
to, in merito alla peculiare istanza speculativa che sollecita e legittima il varo dell’i-
niziativa. Il secondo prende corpo in relazione agli obiettivi, più o meno ambiziosi, 
che si intendono perseguire, in vistoso e palese collegamento da un canto con i sem-
pre più scaltriti approcci metodologici che vanno maturandosi e, dall’altro, con le 
consolidate prassi di sinergie interdisciplinari nonché con la montante disponibilità 
di supporti documentali, recuperabili e recuperati sia fisicamente nei luoghi tradi-
zionalmente deputati alla loro conservazione (dalle biblioteche agli archivi, ecc.) sia 
virtualmente nelle risorse sconfinate (e, più spesso di quanto si creda, ingannevoli) 
della tentacolare, avvolgente e autorefenziale rete informativa. Il terzo non può non 
rapportarsi ad una sapiente e persuasiva programmazione strutturale, che preveda (e 
garantisca) l’adeguato conseguimento di almeno due itinerari strategici : l’autorevole 
collaborazione di affermati studiosi sia italiani che stranieri precipuamente impegnati 
in indagini ricognitive affini o analoghe a quelle che il periodico intende trattare e ap-
profondire ; la partecipazione attiva e accuratamente selezionata anche di nuove leve 
di ricercatori, prerogativa sostanziale di qualsivoglia iniziativa che intenda connotarsi 
per probità e rigore scientifico anche in virtù della propria spiccata inclinazione a 
proporsi come « palestra », all’interno della quale il confronto ermeneutico possa e 
debba salutare il coinvolgimento di maestri e discepoli, di giovani e meno giovani, di 
esponenti della cultura tanto accademica quanto professionale e militante.

Con questi presupposti e richiamandoci all’insegnamento del maestro e ami-
co, ne ereditiamo il lascito e assumiamo il compito di continuarla, pur consa-
pevoli delle difficoltà. 

Rosa Marisa Borraccini · Valentina Sestini
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